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Qual è nel film il rapporto tra invenzione e realtà? 

L'invenzione e ciò che è vero sono talmente mischiati, come del resto accade nella vita 
reale, con tutte le storie che ci vogliono far credere, come per esempio che viviamo in 
una democrazia. In realtà l'invenzione maggiore nel film riguarda Pacifico, che la casa 
non l’ha davvero persa, ma ha conosciuto persone che l'hanno persa ad aste 
giudiziarie in maniera kafkiana, senza sapere davvero perché. Tutto il resto è un 
piccolo miscuglio di invenzione e realtà. 


Volevo sapere le motivazioni alla base del lungo piano sequenza 
dell’ultima scena. 

Si tratta di venti minuti a camera fissa e non so davvero dirti che motivazioni ci siano 
alla base; sicuramente non mi piace fare cose che ho già visto. Di base faccio film 
perché sono curioso, quindi nel girare cerco di trovare nuovi modi interessanti. 
Sicuramente ci sono cose che sono eco di ciò che ho già visto; altre volte sono 
esperimenti, tentativi che poi se funzionano lascio. 


Trovo che ci sia grande naturalezza nell’esposizione; com'è stato il lavoro 
coi protagonisti del film? 

Avendo una formazione più da fiction e da cinema sperimentale, è solo negli ultimi 
anni che mi diverto molto a girare con attori non professionisti; con loro non 
funzione mettergli in bocca una sceneggiatura, cosa che in effetti ritengo fosse uno 
degli aspetti meno riusciti del neorealismo. Quello che faccio è parlare con queste 
persone, senza mettergli le parole in bocca. Le riprese sono il seguito di conversazioni 
e sono di norma tutte prime riprese; cerco, infatti, di preparare bene tutto all’inizio, 
per non perdere la freschezza della prima ripresa, come quando prepari una torta 
prima di infornarla. 


Nel film si fa accenno alla lotta NO TAV: c’è un legame al territorio della 
lotta o alla lotta in generale? 

In realtà non so se ci sia una distinzione tra queste due cose. Condivido la lotta e mi 
sembra triste che avvenga solo in piccole parti del territorio italiano. Da quindici anni 
vivo in Canada e vedere l’Italia dall'estero è un po’ strano, soprattutto vedere gli 
italiani subire queste angherie. Siamo stati allevati come sudditi fin dal sistema 
scolastico, con tutti i suoi dettami: “ubbidisci, sii bravo...” Ci sono luoghi in cui è 
ancora vivo il legame della dignità umana col luogo; altri invece dove ci siamo venduti 
persino la terra ai cinese, ma questo sarebbe un discorso troppo lungo da aprire. 


Comunque me ne sono accorto solo dopo, ma ho fatto questo film per gli stranieri, 
per spiegare loro questa situazione. 


Cosa rappresenta il titolo del film? 

Quando rivisito cose del passato attraverso le notizie che mi arrivano mi accorgo che 
da un altro punto di vista le cose hanno un significato diverso. Ho messo un po’ di 
cose insieme e ho cercato di districare un po’ quello che sta accadendo. In un mondo 
globalizzato come il nostro, la maggior parte delle persone non capisce più la 
conseguenza delle proprie azioni e ciò accade in tutte, dagli acquisti, al mangiare la 
carne pur essendo magari animalisti. Credo sia un po’ un film su questo; sul fatto che 
più uno scava sulle conseguenze delle proprie azioni, più il significato cambia. 
L’esempio è quello del personaggio del tedesco che compra la casa: tutto avviene nella 
perfetta legalità, ma c’è qualcosa di strano, di cui lui sembra non rendersi conto. 


